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Noi suore Francescane Alcantarine da circa 10 anni gestiamo il centro diurno “Shen Françesko” che accoglie circa 150 bambini e ragazzi dai 3 ai 20 anni, delle famiglie più povere, ed è praticamente l’unico centro di aggregazione esistente nel villaggio. Viviamo immerse in un ambiente prettamente ateo, di impronta culturale musulmana,  quindi la nostra azione è di primo annuncio del Vangelo. La catechesi infatti è suddivisa in due grandi settori: catechesi di primo annuncio e catechesi per le persone già Battezzate che però continuano ad approfondire la loro sequela al Signore. Ci impegniamo  nel sostegno  di  famiglie in particolari difficoltà economiche. Questo sostegno si concretizza nel pagamento di bollette, visite mediche, spese ospedaliere, nell’acquisto di generi alimentari, medicinali, materiale scolastico e generi di prima necessità. La nostra azione “educativa” è piuttosto semplice: cerchiamo di raccogliere i ragazzi, togliendoli dalla strada, insegniamo loro a stare insieme e a giocare insieme; cerchiamo di farli appassionare allo sport, alla musica, alla lettura, all’arte; cerchiamo di trasmettere loro dei valori che li possano aiutare, un domani quando saranno grandi, a costruire un’Albania più bella e più pulita. I bambini ed i ragazzi vengono da noi al mattino e nelle ore pomeridiane e hanno la possibilità di svolgere diverse attività: aiuto allo studio, italiano, attività culturali e sport (calcio, basket e pallavolo). Inoltre vengono offerti incontri di formazione umana, attività manuali e grandi giochi svolti sulla falsariga di una storia che viene seguita nel corso di tutto l’anno; quest’anno abbiamo scelto per i più piccoli “GIUSEPPE RE DEI SOGNI” tratto dalla bibbia .Le attività sono differenziate a seconda dell’età dei bambini e dei ragazzi. Nel centro,oltre a noi suore (che siamo in tre),prestano servizio 4 collaboratori albanesi, di cui due educatrici, un allenatore di calcio e uno di basket. Da alcuni anni abbiamo allestito una biblioteca ed è iniziata un’attività di prestito libri con notevole successo. La biblioteca raccoglie circa 650 volumi divisi in 9 sezioni. Dall’inizio dell’attività sono stati effettuati circa 2500 prestiti!!! Inoltre per i ragazzi delle scuole superiori abbiamo allestito una sala studio che potrà accoglierli nelle ore pomeridiane offrendo loro un luogo tranquillo per studiare e strumenti quali computers, libri, enciclopedie e dizionari. Questa è l’esperienza bella che il Signore ci sta donando di vivere. Noi lo continuiamo a ringraziare per la Sua presenza continua e fedele. Portando anche tutti voi nelle nostre preghiere vi chiediamo di fare altrettanto e di presentarGli soprattutto questo popolo ferito,ma degno di essere amato anche lui. 
Nel bene sr Monica Benedetta. IL SIGNORE VI DIA PACE!!
FRATERNITA’ “SHEN FRANÇESKO” BABICE E MADHЁ (VLORЁ) Tel. 00 35 39420150  mail alcantarinealbania@libero.it
Siamo le suore FRANCESCANE ALCANTARINE e operiamo in Albania, nel villaggio di Babice e Madhe, nei pressi di Valona, dal 1993. Gli ambiti del nostro intervento sono: educativo, culturale,  catechetico e caritativo. La realtà sociale del villaggio è caratterizzata da una precarietà a diversi livelli: istituzionale, legislativa, economico-finanziaria,











la possibilità di andare a Valona per frequentare le scuole superiori. La realtà sociale, economica, abitativa, scolastica, ludica, è completamente diversa dalle grandi città ed è molto arretrata. L’acqua corrente non è sempre presente in tutte le case e le donne vengono al nostro pozzo per l’acqua potabile o aspettano l’acqua piovana per uso domestico. Le case sono composte da poche stanze che fungono da camera da letto, cucina, e soggiorno. Il bagno è spesso fuori dalla casa, una semplice costruzione di assi di legno, provvista di una semplice latrina. Il lavoro è precario e poco redditizio. Il cibo è poco e sempre uguale: pane, uova, formaggio, poca verdura e frutta. L’insegnamento viene svolto in condizioni precarie, con risultati a volte mediocri o insufficienti. Nel nostro centro vengono alcuni bambini della III e IV che ancora non sanno né leggere né scrivere e non conoscono l’alfabeto. Gli insegnanti sono spesso demotivati e sottopagati. In tutto il villaggio non esiste nessun altro tipo di agenzia educativa, né uno spazio nel quale i ragazzi possano ritrovarsi insieme, fatta eccezione per la sala del biliardo.














lavorativa,familiare e scolastico-educativa. Nel contesto sociale è ancora molto forte l’influenza delle tradizioni risalenti al Medioevo e alla dominazione turca durata fino al 1912: La donna è totalmente sottomessa agli uomini della famiglia, la maggior parte dei matrimoni sono combinati dalle famiglie stesse e le ragazze spesso non hanno la possibilità di esprimere la loro opinione: fin dalla pre-adolescenza (10 anni) sono costrette a restare in casa; I ragazzi crescono secondo un modello di uomo prepotente, violento, rissoso,


arrogante, senza paura di nulla. Il villaggio ha solo una scuola dell’infanzia e una primaria e sono pochi i ragazzi che hanno











